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IL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA E GLI ADEMPIMENTI RELATIVI ALL'APERTURA DI UN NUOVO CANTIERE
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Questa pubblicazione è rivolta a tutte le imprese iscritte presso l’Edilcassa della Regione Sardegna.

È una pubblicazione che sintetizza tutti gli obblighi cartacei relativi alla sicurezza ed igiene sul lavoro cui il datore di lavoro deve adempiere prima dell’apertura di un nuovo cantiere, con particolare riferimento ai Pos, per organizzare meglio i lavori in sicurezza e per dare la possibilità ai suoi lavoratori di lavorare sicuri.

Ideazione, progettazione ed esecuzione: Carlo Ferino
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IL DATORE DI LAVORO:





ADEMPIMENTI PER LE NUOVE DITTE





Nomina il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dei rischi (R.S.P.P.). Tale nomina doveva essere effettuata entro il 31/12/1996 per le ditte già in attività. Il R.S.P.P. può essere lo stesso datore di lavoro in caso la ditta non superi i 30 dipendenti, in tal caso il datore di lavoro dovrà aver frequentato un apposito corso di formazione della durata minima di 16 ore. 


Per la nomina del R.S.P.P., che deve essere inviata all'A.S.L. e alla Direzione Provinciale del Lavoro d'appartenenza, si veda l'allegato MODULO A in caso il R.S.P.P. sia lo stesso datore di lavoro, oppure il MODULO B.








Nomina il Medico Competente che effettuerà la sorveglianza sanitaria.








Designa i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, evacuazione, salvataggio e pronto soccorso. 


Per la nomina degli addetti gestione delle emergenze si veda l'allegato MODULO C.








Assicura a tutti i lavoratori un'adeguata e corretta informazione e formazione.


Per l'informazione - formazione si veda il MODULO D.








Consegna ai dipendenti i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) e provvede affinché ciascun lavoratore riceva un'adeguata informazione e formazione sui dispositivi di cui sopra.


Per la consegna dei DPI si veda il MODULO E.








Effettua la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro.








Vidima e conserva il registro degli infortuni ed il libro matricola sul luogo di lavoro.








PER TUTTE LE DITTE GIÀ' ESISTENTI E' SOTTINTESO CHE GLI ADEMPIMENTI DI CUI SOPRA SIANO GIÀ' STATI OSSERVATI.








PRIMA DELL'APERTURA DI UN NUOVO CANTIERE





IL DATORE DI LAVORO:





Elabora il Piano Operativo di Sicurezza (POS). Il POS può essere redatto dal datore di lavoro facendo riferimento alla valutazione dei rischi e deve essere specifico per il cantiere interessato. Se nel cantiere è presente il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) il POS farà riferimento a questo, eventuali proposte di integrazioni possono essere presentate al Coordinatore per l'esecuzione.


Nei lavori pubblici, se il PSC non è presente, il datore di lavoro dovrà presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS). Il PSS ed il POS possono essere espressi in un unico documento.


Per la redazione del POS si veda l'allegato MODULO L. 








In caso affidi dei lavori ad altre imprese verifica, attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, l'idoneità tecnico - professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi, fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, coopera all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto, coordina gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 


Vedi Allegato A e B del MODULO F e MODULO G. 








Prepara i documenti da tenere in cantiere secondo l'allegato MODULO H. (La notifica preliminare è da esporre in cantiere, ma la redazione e la spedizione agli organi di controllo è un obbligo a carico del committente, vedi MODULO I).








